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Comune di Maddaloni
Via S. Francesco d'Assisi, 36 - 81024 Maddaloni (CE)

prot.generale@pec.comune.maddaloni.ce.it
C.F. 80004330611 | P. Iva: 00136920618

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

Proposta n. 125 del 12/12/2024

Oggetto: D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175/2016 e s.m.i. – Ricognizione Società partecipate al 31.12.2023.                         
Provvedimenti. 

L'Assessore con delega alla Pianificazione e Programmazione Economico-Finanziaria
Premesso che

·  I commi 27, 28 e 29 della Legge n° 244 del 2007 (finanziaria 2008) disciplinano la materia delle 
partecipazioni societarie delle PP.AA. ivi compresi gli enti locali territoriali;

·  Il comma 611 della legge n° 190 del 2014 (c.d. legge di stabilità per il 2015) dispone che, allo scopo di assicurare il 
“coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e 
la tutela della concorrenza e del mercato”, gli Enti Locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle 
società e delle partecipazioni societarie, dirette e indirette, che permetta di conseguire una riduzione entro il 31 
dicembre 2015;

·  Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”:

a)  Eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione;

b)  Soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di 
amministratori superiori a quello dei dipendenti;

c)  Eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di 
internalizzazione delle funzioni;

d)  Aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
e)  Contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e 

di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle relative remunerazioni;

·  Il comma 612 della legge da ultimo menzionata, dispone, altresì che: “I Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome di Trento e Bolzano, i Presidenti delle Province, i Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, 
“in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvano, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo 
di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l’esposizione in dettaglio 
dei risparmi da conseguire; al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica; il piano è trasmesso alla 
competente sezione regionale della Corte dei Conti e pubblicato nel sito internet dell’amministrazione”.

Richiamati

·  I principi di economicità, efficacia imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui 
all’articolo 1 comma 1 della Legge 7 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e s.m.i.;

·  Il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni societarie (art. 1 co. 612 
legge 190/2014)” approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 31.03.2015;
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·  la statuizione dettata dall’art. 6, comma 19, del Decreto Legge n° 78/2010, convertito, con modificazioni, in Legge n° 
122/2010, che segnatamente così recita: “Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza delle società pubbliche, 
tenuto conto dei principi nazionali e comunitari in
 termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n° 196, non possono, salvo quanto previsto dall’art. 2447 Codice Civile, effettuare aumenti di capitale, 
trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate non quotate 
che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio”:
 
Accertato, anche a mezzo di documentazione acquisita presso la camera di commercio di Caserta ( 12/12/2024) , che 
al 31/12/2023 risultavano, le seguenti partecipazioni societarie:
 

 Ente
Partecipazione 

(numero 
azioni)

Quota percentuale 
di capitale 
posseduta

Valore 
nominale 

azione

Partecipazione 
(valore nominale)

1
Interporto Sud Europa 

(I.S.E.)
4 < 0,005% € € 800,00

2 ACMS S.p.A.
Procedura di scioglimento del 
14.03.2007

  

1.  Interporto Sud Europa società per azioni
Indirizzo sede legale: Interporto Marcianise Maddaloni, Edificio lotto 1/C s.n.c. – 81024 Maddaloni (CE)

Forma giuridica: società per azioni;

Codice Fiscale / Partita iva: 01871250617;

Data atto di costituzione: 15/12/1989;

Data termine: 31/12/2100;

Amministratore Unico : Barletta Giuseppe ;

Capitale sociale: € 16.400.000,00

Numero azioni:

Valore azioni: € 200,00

Attività esercitata: Servizi tecnici organizzativi e promozionali idonei a realizzare e gestire interventi 
infrastrutturali di grandi dimensioni – Magazzini frigoriferi in conto terzi.

 2  ACMS S.p.A. (Azienda Casertana Mobilità e Servizi SpA – In Liquidazione -In Sigla “ACMS SpA”

Procedura in corso:  SCIOGLIMENTO AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA FALLIMENTO 

·  Data atto: 21/03/2012

·  Tipo: provvedimento autorità giudiziaria

·  Tribunale: Santa Maria Capua Vetere

·  Numero: 17/2012 del 21/03/2012

Preso atto 

·  dell’attività svolta dalle partecipate;
Considerato che

·  la partecipazione del Comune di Maddaloni nella società ACMS S.p.A.   con procedura fallimentare in corso, 
così come avvenuto per il 2015, non può costituire oggetto di valutazione in quanto ai sensi dell’art. 2473 del 
codice civile “il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se la società revoca 
la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società”. 

·  la partecipazione alla S.p.A. “Interporto Sud Europa”, ove la quota percentuale di capitale posseduta dal 
Comune di  Maddaloni  è   <0,005%, PARI A 4 AZIONI   del   valore nominale   di € 800,00, seppur 
minoritaria, in considerazione della strategicità degli obiettivi dell’azienda è utile al perseguimento delle 
finalità istituzionali;
 -Il Tribunale di S. Maria C.V. -sez. Fallimentare- ha comunicato l’avvenuto deposito in data 17.11.2021  di 

ricorso per l’ammissione alla Procedura di Concordato Preventivo con riserva ex art. 161, co. VI della Legge 
Fallimentare – Concordato Preventivo in bianco n.06/2021 -
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 - Tribunale di S. Maria C.V.  provvedeva alla data iscrizione procedura : 26.10.2022
 -data provvedimento : 25.10.2022

 -che in data 13 Luglio 2023 presso il Tribunale di S. Maria C.V. – Sezione Fallimentare- si è tenuto Adunanza 
dei Creditori per la votazione e approvazione del concordato  di cui al Verbale redatto in pari data dal Giudice 
Delegato dott.ssa Simona Di Rauso. 
 
In data 06.05.2024 Il  Tribunale di S. Maria  C.V. -III sez. Civile – ha pronunciato il Decreto di 
Omologazione ex art. 180 L.F. Rep. N.37/2024- 

 Visti :

·  il D. Lgs. 175/2016 TUSP
·  Il D. Lgs. 267/2000  e  smi;
·  il D. Lgs. 118/2011 e smi ;
·  Lo Statuto Comunale;
·  il Regolamento di Contabilità dell ’Ente;

 
 Acquisiti

·  i pareri espressi in calce alla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto 
Legislativo n. 267 del 18.08/2000;

Acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti acquisito in data ______ Prot. Gen. N. ________, 
con Verbale n. _____del ________ .
 

P R O P O N E di  D E L I B E R AR E 

per i motivi espressi in premessa e che si intendono integralmente riportati   
1.  di approvare la ricognizione delle partecipazioni detenute al 31 Dicembre 2023 ai sensi dell’art. 20, comma 1 del 

TUSP, come risultante dalle visure camerali richieste alla camera di commercio per ognuna, facente parte integrante e 
sostanziale del presente atto, redatta in conformità agli indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al 
Censimento delle Partecipazioni Pubbliche, emanati dal MEF-Dipartimento Tesoro e della Corte dei Conti;

 
2.  di dare atto che al 31/12/2023  le partecipazioni del Comune di Maddaloni sono quelle di seguito riportate:

 - Interporto Sud Europa società per azioni -I.S.E.- 

 - ACMS S.p.A. . (Azienda Casertana Mobilità e Servizi SpA – In Liquidazione -In Sigla 

“ACMS SpA”

Procedura in corso: In  Liquidazione 

3.  Dare atto altresì che al 31/12/2023 risulta quanto segue:

 - CONSORZIO ASI  risulta attiva e con procedura fallimentare in corso. Con deliberazione del 

Commissario Straordinario n. 156 del 13/10/2016 il Comune di Maddaloni ha deliberato il recesso, la cui 

procedura risulta avviata. 

 4. Di dare atto che la presente dovrà essere comunicata al MEF, esclusivamente secondo le modalità di cui 

all’art. 17 del D.L. 24 Giugno2014, n. 90, tramite l’applicativo PARTECIPAZIONI del Portale del Tesoro, ferma 

restando la comunicazione alla competente Sezione della Corte dei Conti, nonché gli atti conclusivi inerenti il recesso 

per le società per le quali risulta già avviato;

                                                                                                                                  
 Il Proponente

CAPUOZZO FRANCESCO
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

In conformità agli artt. 49 e 147-bis  del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica della suesposta 
proposta di deliberazione n. 125 del 12/12/2024, si esprime parere Favorevole.

Note: 

Maddaloni, 12/12/2024

Il Dirigente dell'Area 4 - Economico Finanziaria
 delle CAVE MICHELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

In conformità agli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità contabile della suesposta 
proposta di deliberazione n. 125 del 12/12/2024, si esprime parere Favorevole.

Note: 

Maddaloni, 12/12/2024

Il Dirigente Area 4 Economico-Finanziaria
 delle CAVE MICHELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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